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PRESIDENTE

Care Socie e Cari Soci,
negli ultimi decenni siamo intrappolati (forse 

imprigionati?) in una forma di organizzazione della società 
(e quindi dell’economia) che sembra non ammettere revisioni 
profonde, ma solo piccoli ritocchi.
Si fa un gran parlare di “innovazione”, a cui poi si aggiungono 
“efficienza”, “produttività”, “intelligenza artificiale”, “transizione 
digitale” e, da ultimo, “sostenibilità”. Talvolta, però, non si ricorda 
con sufficiente energia che la vera innovazione è incarnata 
innanzitutto nelle nuove generazioni e, soprattutto, nella 
loro cultura, più che nella tecnologia.
E’ partendo da questa riflessione che, nell’ambito del ciclo “I 
Giovedi Prima di Tutto”, con la cerimonia di consegna delle borse 
di studio 2022-2023, abbiamo affrontato il tema dell’emergenza 
demografica. Il calo delle nascite e il progressivo invecchiamento 
della popolazione sono un trend ormai consolidato di cui molti, 
se non tutti, mettono in evidenza il costo sociale ed economico. 
Ma, forse, un altro aspetto che ci dovrebbe preoccupare, è an-
che la crescente distanza dei giovani dal dibattito su temi come 
lavoro, manifattura, produttività, ecc. e, ancora di più, la loro 
complessiva sfiducia nel “sistema”.   
È con questo spirito che, come leggerete nelle prossime pagine, 

i Soci di PrimaCassa hanno voluto premiare con borse di studio 
quasi 140 ragazze e ragazzi che si sono impegnati nell’accre-
scere la loro cultura. Inoltre abbiamo consegnato loro una copia 
del discorso che il Presidente Mattarella ha rivolto ai giovani in 
occasione del Meeting per l’amicizia fra i popoli. 
Ed è sempre con questo spirito che potrete ripercorrere le riflessioni 
emerse nel ciclo di incontri del “Giovedi Prima di Tutto” che ci 
hanno accompagnato lungo tutto l’anno e che proseguiranno, 
con cadenza bimestrale, anche il prossimo anno.
Non abbiamo la presunzione di avere risposte pronte, men che 
meno a tutte le questioni che si aprono, ma avvertiamo il dovere 
di provare a porci qualche domanda.
I sempre più frequenti fenomeni destabilizzanti  - guerre e scontri 
geopolitici che generano conseguenze sociali ed economiche, il 
cambiamento climatico che, purtroppo, pare aver raggiunto il punto 
critico, la generalizzata sfiducia verso il sistema politico-partitico 
(vedi scarso afflusso alle urne), e potremmo continuare nell’elen-
co – ci fanno chiedere se non siano maturi i tempi di provare a 
riflettere se, oltre a cause prossime di questi fenomeni, non ve ne 
siano alcune di più remote (strutturali?) che, forse, possono aiutarci 
a pensare altrimenti rispetto al conformismo dominante?
Per esempio, “il mutamento radicale nel rapporto fra finanza e 
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produzione di beni e servizi” che negli ultimi decenni ha orientato 
le strategie delle imprese e, quindi, dell’economia.
Penso alla creazione di nuovi strumenti finanziari sempre più 
sofisticati per destinare alla remunerazione dei risparmi in essi 
investiti quote crescenti di valore aggiunto; penso alle pressioni 
derivanti alle imprese dai fondi di private equity; penso alle 
stock option che, almeno astrattamente, potrebbero sviare i di-
rigenti dalla missione dell’azienda; penso a sofisticate tecniche 
commerciali per indurre i consumatori a comprare sempre di più 
pur in assenza di capacità di spesa e talvolta di reale bisogno e 
potrei continuare con gli esempi. Insomma la finanziarizzazione 
dell’economia induce il risparmiatore, piccolo o grande che sia, 
a trasformarsi in speculatore, accorto o meno che sia.
Oppure la diffusione,  ad ogni livello, del mito dell’ ”efficienza” 
come criterio ultimo di giudizio e di giustificazione della realtà 
economica. Con la potenziale conseguenza che questo porti a 
legittimare l’insaziabilità o, peggio l’avidità,  come una sorta 
di virtù. Infatti le teorie economiche incidono, tanto o poco, 
presto o tardi, sul comportamento stesso dell’Uomo (ciò 
che misuri, induce comportamenti!). Ecco perché gli economisti 
responsabili non possono – forse non devono – trincerarsi dietro 
una presunta neutralità dei propri modelli e teorie. Aver fatto 
credere che quello dell’efficienza (economica) fosse un criterio 
oggettivo (cioè neutrale rispetto ai giudizi di valore) di scelta tra 
opzioni alternative  è, probabilmente, la principale dimostrazione 
di assenza di questa assunzione di responsabilità.
Provo a spiegarmi meglio con un esempio citato dal Prof. Za-
magni che riprende (adattandola) una riflessione di Wight e 
Morton del 2007.
“In un ospedale sperduto, il medico di guardia ha a disposizione 
dieci dosi di un siero salvavita. Una certa notte arrivano all’ospe-
dale due gruppi di dieci persone ciascuno, tutte bisognose del 
siero. Il medico sa che le persone del gruppo A, ricevendo il siero, 
avranno salva la vita. Quelle del gruppo B, invece, hanno una 
probabilità del 50% di restare in vita dopo aver ricevuto l’iniezione. 
A chi somministrerà le 10 dosi del siero il nostro medico se vuole 
allocare quella risorsa scarsa in modo efficiente? Al gruppo A, 

perché in tale modo salverà dieci, anziché cinque, vite umane.
Supponiamo ora che al medico giunga la seguente informazione: 
le persone del gruppo A hanno un’età media di ottant’anni con 
una speranza di vita residua di cinque anni, mentre quelle del 
gruppo B sono bambini di cinque anni che hanno una speranza 
di vita residua di ottant’anni.
Come si comporterà, in tale situazione, il nostro medico?
Se l’obiettivo è di massimizzare il numero di anni di vita la sua 
scelta cadrà sul gruppo B, dal momento che 400 anni di vita (5 
x 80) superano di gran lunga i cinquant’anni di vita (10 x 5) che 
egli assicurerebbe se il siero venisse somministrato al gruppo A.
Assumiamo, ora, che le dosi in questione non siano di proprietà 
dell’ospedale, ma di una farmacia privata che è disposta a ven-
derle a chi offre il prezzo più alto. In tali condizioni, se l’obiettivo 
diventa quello di massimizzare il profitto, il medico  si comporterà 
in modo efficiente se distribuisse il siero salvavita alle persone 
del gruppo A”.

La domanda sorge spontanea: si può utilizzare il criterio dell’ef-
ficienza come criterio neutro? O lo si può utilizzare solo dopo 
che si è fissato il fine che si intende perseguire?

Almeno qui, la risposta ci pare meno incerta: l’efficienza è stru-
mento per un fine e non il fine in sé!
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Molto spesso sentiamo parlare di “bene comune” e, per lo più, 
tale espressione suscita simpatia e spontanea adesione. Non è 
un caso che un richiamo al bene comune ricorra in quasi tutti i 
programmi elettorali, siano essi di destra, di centro o di sinistra; 
tanto a livello locale, quanto nazionale. 
Tutto bene, quindi? Non proprio. Infatti, non appena si pro-
va a chieder conto di cosa si intenda, esattamente, per bene 
comune, subito il politicamente corretto sembra imporre una 
brusca retromarcia. Definire in modo più preciso tale concetto 
– offrirne, come direbbero i filosofi, una “visione sostanziale” 
– potrebbe essere letto come un tentativo di limitare la libertà e 
l’autonomia dei singoli cittadini nel loro, personale, volgersi al 
bene. Come dire: poiché ciascuno ha la propria, peculiare idea 
di ciò che è bene (per lui o per la sua comunità di riferimento) 
non è opportuno offrire una visione che pretenda di essere va-
lida per tutti. 
Così, alla fin fine, si fa strada l’idea che, all’interno delle nostre 
società liberali e pluralistiche, non sia possibile convenire su 
una concezione condivisa del bene comune. Meglio, quindi, li-
mitarsi a un più generico riferimento all’utilità comune, oppure 
all’interesse generale; al più richiamando l’importanza di alcu-
ni beni comuni (come l’aria, l’acqua o la bellezza di un territo-
rio). I beni comuni, tuttavia, sono altra cosa dal bene comune, 
inteso quest’ultimo come quel bene che accomuna i singoli e 
consente loro di fiorire in pienezza. 
Da queste brevi battute è chiaro che ci troviamo di fronte a 
un problema non facile; cercare di risolverlo in poche battute 
sarebbe pretenzioso. Quello che si può fare, però, è provare a 
riflettere ancora un po’ attorno a tale concetto.
Tradizionalmente, il discorso sul bene comune conclude un ra-
gionamento più ampio. L’idea di fondo è che l’essere dell’uo-
mo – la sua “architettura essenziale” – rimanda a un preciso 
dover essere, ovvero presuppone un ideale di maturazione e di 
perfezionamento. E poiché la condizione umana è caratteriz-
zata dalla libertà e dalla responsabilità, allora questa tensione 

BENE 
COMUNE:
una nozione solo
apparentemente scontata
Ne parla Luca Grion
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perfettiva non si realizza spontaneamente, ma rappresenta un compito o, se preferite, una 
vocazione che deve essere scelta e promossa con impegno e dedizione. Non solo. Poiché, 
fin dai tempi di Aristotele, l’uomo è stato definito come un “animale sociale” – ovvero 
un io strutturalmente legato a un noi – tale vocazione alla piena realizzazione di sé non 
può realizzarsi se non nel contesto della città, cioè all’interno di una società capace di 
custodire e promuovere l’eccellenza dell’umano. In quest’ottica, persona e bene comune 
rappresentano i due termini essenziali di un unico discorso sulla condizione umana e sulla 
socialità quale spazio di maturazione e di perfezionamento del singolo. 
Il bene comune, pertanto, poggia su ciò che accomuna le persone, al di là delle loro 
differenze e peculiarità. Tale comunanza, però, non è scontata, né è chiaramente eviden-
te. Compito di ogni società, dunque, è riconoscerla e promuoverla concretamente. Da 

questo punto di vista il bene comune 
storicamente possibile rappresenta 
qualcosa verso cui tendere assieme; 
è un progetto attorno a cui riunirsi e 
per il quale impegnarsi. 
Da dove iniziare allora? Come vin-
cere lo scetticismo che sembra ca-
ratterizzare le nostre società? Se la 
determinazione positiva del bene ci 
sembra essere così divisiva, almeno 
in prima battuta, forse potremmo 
iniziare dalla presa d’atto dei mali 
dai quali vorremmo tenerci alla 
larga o dai quali, una volta cadu-
ti, vorremmo liberarci. Solitamente 
su questi temi la convergenza è più 
facile. Nel dolore e nella difficoltà, 
per quanto paradossale, ci sen-
tiamo più uniti. Potremmo, allora, 
provare a riprendere il discorso sul 
bene comune a partire dalla presa 
d’atto delle fragilità e delle vulnera-
bilità umane, avendo cura di ciò che 
impedisce all’umano di realizzarsi 
compiutamente. Una società attenta 
ai bisogni degli ultimi, infatti, è una 
società capace di non escludere 
nessuno e di promuovere, realmen-
te, il bene comune e non solo l’utilità 
generale.  
Con un’immagine molto efficace 
Stefano Zamagni, voce autorevole 
dell’economia civile, è solito dire 
che l’utilità generale segue la logi-
ca della sommatoria, mentre il bene 
comune quella della moltiplicatoria. 
Se sommiamo l’apporto dei singoli, 
cresce, anche se alcuni non portano 

alcun contributo. Se, invece, molti-
plichiamo gli stessi valori, il risultato 
aumenta a dismisura, ma a una con-
dizione: che nessun fattore sia zero. 
Fuori di metafora: se riusciamo a co-
struire una società dove nessuno re-
sta escluso, se realizziamo un modo 
di stare assieme in cui tutti riescono 
a offrire un contributo utile, allora 
il valore della nostra comunità può 
crescere a dismisura! 
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SOSTENIBILITÀ
ESG

E’ un termine che sentiamo citare 
continuamente, a volte a sproposito, altre 

volte in modo superficiale e come tutte 
le parole il cui utilizzo è abusato, corre il 

rischio di perdere di significato o risultare 
indigesta. Ma cos’è la sostenibilità? 

L’idea di sostenibilità e dunque di sviluppo sostenibile riguar-
da tutti (privati cittadini e imprese) e presenta una natura com-
plessa, soggetta a numerose interpretazioni. La definizione 
universalmente riconosciuta risale però al 1987 e si trova nel 
cosiddetto Rapporto Brundtland della Commissione mondiale 
sull’ambiente e lo sviluppo – dal titolo “Our common future” 
- il quale si concentra sui principi di equità intergenerazionale 
e intragenerazionale. Il rapporto identifica per la prima volta 
la sostenibilità come la condizione di uno sviluppo in grado di 
“assicurare il soddisfacimento dei bisogni della generazio-
ne presente senza compromettere la possibilità delle gene-
razioni future di realizzare i propri”. 
E come si contribuisce alla realizzazione di uno sviluppo soste-
nibile? Tramite la corretta gestione dei fattori ESG, ovvero gli 
aspetti di natura ambientale, sociale e di governo societario. 
Anche il percorso di PrimaCassa parte da queste domande. Per 
fare chiarezza su queste tematiche abbiamo voluto al nostro 
fianco la società Next - Nuova Economia per Tutti, primo ente 
accreditato presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
quale certificatore in ambito sostenibilità. 
Abbiamo affrontato un piano di formazione che ha coinvolto 
inizialmente il Consiglio di amministrazione ed in seguito tutto 

il personale PrimaCassa. In una seconda fase ci siamo soffer-
mati sulla compilazione del questionario predisposto da Next, 
che indaga le 6 aree principali del business (L’azienda e il go-
verno dell’organizzazione, Le persone e l’ambiente di lavoro, I 
rapporti con clienti/consumatori; La catena di fornitura; I com-
portamenti verso l’ambiente naturale; I comportamenti verso 
la comunità locale) proprio dal punto di vista del rispetto dei 
principi di sostenibilità. L’analisi ci ha permesso di mettere in 
luce punti di forza di PrimaCassa e aspetti da potenziare e ci 
ha consentito di raggiungere un rating e la certificazione “Next 
Index ESG – Impresa sostenibile”, quale prima banca su tutto il 
territorio nazionale. 
Prendendo spunto da Sartre per il quale “Ogni parola ha con-
seguenze. Ogni silenzio anche”, vogliamo che la certificazione 
ottenuta non sia un vessillo da esibire, bensì il punto di partenza 
di un percorso di miglioramento serio e concreto, che voglia-
mo compiere assieme. Come atto di responsabilità verso i nostri 
Soci e clienti ma soprattutto verso tutte le Persone che ogni gior-
no lavorano in PrimaCassa. 
Il processo di transizione verso modelli di produzione e consu-
mo attenti alla sostenibilità è globale, inevitabile e irreversibile. 
PrimaCassa ha già iniziato a fare la sua parte. 
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- Impianti fotovoltaici
- Impianti solari e termici
- Autovetture elettriche o ibride
- Colonnine ricarica
- E-bike
- Caldaie e pompe di calore
- Sistemi di accumulo (energia/riscaldamento)

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Le condizioni contrattuali sono indicate nei Fogli Informativi 
dei prodotti di finanziamento messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli della banca e nella sezione 
Trasparenza del sito internet.

primacassafvg.it

FINANZIAMENTI A CONDIZIONI AGEVOLATE PER L’ACQUISTO DI:

ENERGIA
PER I TUOI 
PROGETTI
GREEN
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Progetto
Comunità

e montagna
in sicurezza: 

distribuiti 30 defibrillatori
e 200 kit di primo intervento 

Si è concluso quest’anno il progetto “Comunità e montagna in sicurezza”, che prevedeva la creazione, nel corso 
del triennio 2021 -2023, di una rete di primo intervento sulla montagna friulana in caso di arresto cardiaco e/o di 
emorragia e di ferite in attesa dell’intervento del Servizio sanitario professionale. 
L’iniziativa ha coinvolto diversi soggetti coordinati da SORES, la centrale regionale di gestione delle emergenze 
sanitarie e responsabile del censimento e del monitoraggio della distribuzione dei defibrillatori sul territorio, ai quali 
sono stati affidati specifici compiti: 

•il Soccorso Alpino ha preso in carico l’assegnazione e la movimentazione delle apparecchiature distribuendole sul 
territorio presso rifugi montani, casere, malghe, pievi, punti di ristoro, impianti sciistici e scuole sci;
•l’Associazione medici sportivi del FVG ha coordinato la formazione all’utilizzo delle attrezzature distribuite;
•il Credito Cooperativo e, in particolare, PrimaCassa Credito Cooperativo FVG, principale sostenitore dell’iniziati-
va, ha svolto un doppio ruolo sia di sostegno economico del progetto sia di divulgatore dell’iniziativa con lo scopo 
primo di sensibilizzare le Comunità in cui opera dell’importanza del “saper cosa fare” nel momento in cui ci si trova 
difronte a un evento dove la necessità di intervenire al più presto è fondamentale per tentare di salvare una vita. Un 
agire consapevole che, se ampiamente diffuso, crea un valore per e della comunità.



PrimaCassa FVG è stata soggetto attivo in tutte le iniziative re-
alizzate nell’area più vasta del territorio, tutta l’area montana 
e le comunità della provincia udinese dove, nel corso del trien-
nio, sono stati distribuiti quasi 30 defibrillatori e quasi 100 kit 
per lo stop alle emorragie. Sono stati organizzati, inoltre, 12 
corsi a cui hanno partecipato oltre 300 persone per un totale 
di oltre 1.500 ore di formazione. Particolarmente importante è 
stata l’attività di comunicazione effettuata da PrimaCassa FVG 
verso i propri Soci e clienti, ma anche verso tutte le Comunità 
presenti sul suo territorio di competenza raggiunte attraverso i 
suoi canali social. Indicatore del successo raggiunto, il rapido 
esaurimento dei posti disponibili subito dopo l’apertura delle 
iscrizioni ai corsi di formazione. 
L’impegno di PrimaCassa FVG continuerà anche nel 2024 
prevedendo un percorso formativo specifico per gli operatori 
della montagna per il mantenimento delle competenze, un’in-
tegrazione al materiale distribuito nei presidi montani tramite la 
collaborazione e il sostegno al Soccorso Alpino del FVG, uno 
sviluppo del percorso di sensibilizzazione e formazione delle 
Comunità attraverso anche il coinvolgimento delle associazio-
ni. Il percorso prevederà l’organizzazione di un calendario di 
eventi formativi sul territorio di competenza di PrimaCassa FVG 
accessibile gratuitamente per i Soci della banca e a condizioni 
di particolare favore per i clienti di PrimaCassa FVG attraverso 
la collaborazione con la mutua OBIETTIVO BENESSERE

Il ruolo centrale di PrimaCassa FVG
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Informazioni, dettagli e tempi per le iscrizioni saranno rese disponibili sul sito di www.primacassafvg.it nella sezione Eventi. 



INBANK
La tua banca digitale
in banca quando dove come vuoi tu 

I TIPI DI INTERNET BANKING:  

INBANK: la soluzione semplice, rapida e immediata per entrare in banca quando, dove e come vuoi tu.

L’Internet Banking, anche conosciuto come Home Banking o Vir-
tual Banking, è uno strumento che consente ai clienti di una banca 
di condurre in maniera autonoma e senza limiti di orario tutta una 
serie di operazioni, finanziarie e monetarie, tramite sito Web o 
app mobile. Inbank è il servizio di Internet Banking gestito da Al-
litude S.p.A. e adottato da PrimaCassa Credito Cooperativo FVG 
e dalle restanti banche del Gruppo Cassa Centrale, che consente 
di fruire di differenti servizi online, dalla consultazione del sal-

do, al monitoraggio dei movimenti fino ad arrivare alla gestione 
dell’operatività bancaria ordinaria.  Inbank nasce nella metà de-
gli anni ’90, in uno scenario in cui internet rappresentava ancora 
uno strumento poco diffuso ed impiegato. Ad oggi, grazie allo 
sviluppo tecnologico e agli innumerevoli progressi in campo di 
sicurezza delle transazioni e riservatezza dei dati, costituisce uno 
strumento di centrale vitalità ed importanza.

•INBANK WEB:  
Con Inbank web è possibile gestire i rapporti bancari ovunque ci si trovi. Tramite un semplice login è possibile 
controllare il proprio conto, effettuare pagamenti, ricaricare cellulare e carte prepagate. È inoltre possibile 
versare le imposte, pagare i bollettini postali e freccia, nonché gestire le proprie carte di pagamento.   
Inbank web è disponibile anche in versione business dedicato alle imprese: permette di gestire anche gli incas-
si e i pagamenti aziendali, anche in modalità multi-utente e multi-banca. 

•INBANK APP:   
Tramite Inbank app è possibile gestire il proprio conto corrente direttamente dal proprio smartphone, effet-
tuando pagamenti in totale sicurezza.  Con Inbank app è possibile inviare bonifici, effettuare pagamenti, non-
ché gestire i movimenti sul conto e gli investimenti. È inoltre possibile ricaricare le carte prepagate e il cellulare, 
pagare bollettini, bollette e sanzioni.

•INBANK NOTIFY:    
Inbank notify è uno strumento che consente di gestire la sicurezza di tutti i servizi Inbank, autorizzando e 
tenendo sotto controllo le principali operazioni bancarie tramite la ricezione di notifiche. Con Inbank notify è 
possibile gestire gli accessi ad Inbank, bloccare e sbloccare l’operatività del conto e delle carte.

•INBANK TRADING:   
Tramite Inbank trading è possibile operare sui principali mercati, salvare i titoli preferiti, impostare avvisi trami-
te notifiche push alle variazioni di soglie di prezzo definite e seguire i propri investimenti senza limiti di orario 
e luogo. 

•INBANK ATM:    
Presso gli sportelli Inbank ATM e le aree Inbank self è possibile eseguire le principali operazioni bancarie in 
qualsiasi momento. Oltre al ritiro e versamento di contanti è possibile pagare bollettini postali, ricaricare carte 
prepagate e cellulare, visualizzare il saldo e i movimenti del conto, effettuare bonifici e pagare il bollo ACI. 

Si ricevono notifiche per:    
•codici di conferma per l’autorizzazione di accesso o disposizioni
•segnalazioni legate all’accesso ad Inbank e al blocco utenza
•segnalazioni di operazioni Inbank e la sua gestione
•segnalazione di operazioni con carta di debito
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progetto Socio accompagna Socio,
alla scoperta dei Territori raccontati dai nostri Soci,

speciali ambasciatori dei loro luoghi e delle loro Comunità

Vi invitiamo a seguire tutte le iniziative sulla pagina Eventi del sito di PrimaCassa

PrimaCassa è una realtà cooperativa che opera su un ampio Territorio il quale attraversa la parte mon-
tuosa della Carnia, per poi scendere sulle colline, verso la pianura della Bassa Friulana, fino ad arrivare 
alla laguna di Marano. I Territori sono differenti tra loro e le Comunità che vi abitano presentano proprie 
abitudini e tradizioni, frutto di questa diversità. Costruire il legame con le nostre Comunità, per Noi di 
PrimaCassa, significa approfondire la conoscenza dei Territori, valorizzare le loro particolarità e creare 
sviluppo a partire dalle differenze. Unire le diverse zone, a partire da una filosofia aziendale, è la sfida che 
raccogliamo. A tale proposito, proporremo, nel corso dell’anno, delle iniziative, quali momenti di aggre-
gazione sociale, eventi e gite, per far conoscere il nostro Territorio, nelle sue particolarità paesaggistiche 
e culturali. Le azioni rappresenteranno un modo concreto di scoprire, in chiave creativa e culturale, realtà 
diverse, generando, conoscenza e ricchezza, in un’ottica di “contaminazione”, utilizzando un’espressione 
tipica del mondo dell’arte. Conoscere, far dialogare, mettere in connessione, questi sono i nostri orizzonti 
ispirandoci alla logica: unire Territori diversi, rispettandoli, facendoli “dialogare”, creando sviluppo e, allo 
stesso tempo, salvaguardando la nostra identità cooperativa. Il Socio-cliente di PrimaCassa potrà così 
percepire l’appartenenza a un’unica grande realtà, facendo esperienza diretta del Territorio e un ruolo 
speciale sarà affidato al Comitato Giovani Soci per intercettare e sviluppare la creatività delle nuove ge-
nerazioni. Il programma delle prossime destinazioni sarà realizzato con il coinvolgimento attivo dei Soci di 
PrimaCassa: tutti coloro che si sentono “ambasciatori dei propri Territori e Comunità” possono inviare una 
loro proposta all’ufficio Soci di PrimaCassa tramite la mail: soci@primacassafvg.it. Le proposte saranno 
quindi analizzate e valutate per concorrere a formare il calendario dei prossimi eventi.
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Prosegue,
anche nel 2024, l’iniziativa

in viaggio con PrimaCassa

PESARO, URBINO E GRADARA: 17-18 maggio 2024

TOUR DELLA CORSICA: dal 25.05 al 01.06 2024 I GRANDI PARCHI AMERICANI: dal 3 al 14 giugno 2024

Pesaro nominata capitale italiana della Cultura 2024, il 
suggestivo borgo medievale di Gradara, e Urbino “culla 
del Rinascimento”

Organizzazione tecnica DELIZIA VIAGGI

Organizzazione tecnica SOPRATTUTTO VIAGGI

Un viaggio alla scoperta della selvaggia e sconosciuta 
“isola della bellezza” come viene soprannominata la 
Corsica.  Da Bastia a Capo Corso e giù fino a Bonifacio 
e Ajaccio passando dalla casa di Napoleone. Un’isola in 
bilico tra Francia e Italia con paesini medioevali e pae-
saggi mozzafiato.

Un viaggio nel selvaggio West attraverso la surreale Mo-
nument Valley e il celebre Gran Canyon; lo spettacolare 
Horseshoe, Antelope Canyon, i parchi nazionali Zion e 
Bryce Canyon; Las Vegas, la Death Valley, e lo straordi-
nario Yosemite Park; 17-Mile-Drive. Los Angeles, e San 
Francisco.

PISA, LUCCA E PISTOIA con la CERTOSA di CALCI:
dal 25 al 27 Aprile 2024

Un viaggio in Toscana con tre bellissime città e la mera-
vigliosa Certosa di Calci poco conosciuta dal turismo di 
massa. Pisa con la Torre pendente famosa in tutto il mondo, 
Lucca con le sue mura e Piazza dell’Anfiteatro e Pistoia ca-
pitale della cultura 2017

Organizzazione tecnica LIBERA MENTE

Organizzazione tecnica LIBERA MENTE



in colaborazion cun

La lenghe, par restâ vive, e à di jessi 
doprade ducj i dîs e par cualsisei 

robe. Par chest al è nassût “La Vôs dai 
Furlans”, un gjornâl setemanâl e un sît 
web, cun chê di contâ croniche, culture, 
sport e tant altri dome in lenghe 
furlane. O vin pôre che se il furlan al fos 
doprât dome par scrivi di culture o di 
storie dal Friûl, al fasarès la fin dal latin, 

ven a stâi une lenghe insegnade ma muarte. Invezit o vin 
voie di doprâ il furlan par contâ un incident, un tramai 
de politiche, une partide vinçude, un conciert di rock: 
o intindìn scrivi di dut par furlan. E lu fasìn par fâsi lei 
soredut di ducj chei furlans (chenti e ancje tal mont) che a 
fevelin par furlan, ma che no àn usance di leilu e ancjemò 
mancul di scrivilu. Chest gjornâl a ‘nd à saldis lidrîs tal 
passât, ma al cjale indenant fevelant dal vuê: nô o crodìn 
che la lenghe e po jessi doprade par tignî adun un popul 
cussì di difindi e fâ cressi la cualitât de vite nestre e dai 
nestris fîs. Nuie di plui, ma soredut nie di mancul.

“La Vôs dai Furlans” e rapresente une ocasion storiche 
pal Friûl e par ducj i furlans: cuntun lengaç sempliç e 
popolâr, al deventarà il prin e plui impuartant imprest 
par insegnâ a un grant numar di feminis e di oms (che 
za a fevelin par furlan e no) la leture e la scriture de 
nestre lenghe. E je la prime volte inte nestre storie di 
passe mil agns che al sucêt. Par puartâ indenant chest 
progjet, la bancje PrimaCassa e à decidût di dâ un sburt 
fuart. Tal 2024 e començarà une colaborazion une vore 
impuartante. Tal gjornâl a vignaran metûts articui su la 
educazion al sparagn e ae maniere juste di doprâ i nestris 
bêçs. O sperìn cussì di zontâ insiemi un altri modon par 
une comunitât furlane fuarte e vivarose.

Buine leture e mandi.

E tache une colaborazion tra 
PrimaCassa e La Vôs dai Furlans 

che e smire a un obietîf dopli: 
incressi lis competencis dai Letôrs 
par chel che al inten il sparagn, 
l’invistiment e la assicurazion dai 
risis e, fasintlu in lenghe furlane, 
dâ sostance al progjet di mantignîle 
vive. In chest percors o vin chê di 

judâ i furlans a jessi cussients de lôr responsabilitât 
in chest cantin.

Cemût che al è stât pandût une vore a larc, doprâ 
plui lenghis al jude a pensâ ancje intun mût plui 
viert e diferent, duncje a cjatâ fûr soluzions creativis 
par cualsisei sorte di probleme che si à di fâ front.

E cognossi il furlan, adun cul talian e almancul 
cul inglês, al è simpri un bon passepuart par jessi 
“citadins dal Mont”, li che si cjatin simpri un grum 
di furlans che “libars di scugnî lâ” a àn puartât la 
nestre culture dapardut.

PrimaCassa e je la uniche Casse di Credit 
Cooperatîf dal grup CCB a vê la sede legâl in 
provincie di Udin, il cûr dal Friûl. O sin cussients 
e braurôs des nestris lidrîs e o savìn di jessi part 
ad implen des nestris Comunitâts di riferiment e 
al è par chest che o volìn cjapâ la responsabilitât 
di jessi ancje semence pal avignî de nestre lenghe, 
in maniere che i furlans -par nassite, par cûr, par 
sielte- a podedin cognossile simpri miôr.

Giuseppe Graffi Brunoro
President di PrimaCassa

Rossano Cattivello
Diretôr di “La Vôs dai Furlans”



TERITORI

Amancul di un an de sô inaugu-
razion, la Vetrine dal inzen di 

Confindustria Udine, logade inte Tor 
di Sante Marie, e je stade metude intal 
circuit talian di Museimpresa. Al è 
un ricognossiment prestigjôs pal pôl 
espositîf, formatîf e didatic di docu-
mentazion e narazion de storie des 
impresis e des specificitâts produtivis 
dal nestri teritori.

La rêt taliane di Museimpresa, di 
fat, e je une associazion che e tire don-
gje plui di 130 museus e archivis di 
grandis, mediis e piçulis impresis ta-
lianis, cu la mission di “agregâ gnûfs 
sogjets de culture di imprese, incidi 
sui procès di formazion, difindi la me-
morie de industrie taliane e valorizâ 
lis testemoneancis di une capacitât 
straordenarie di manifaturis che e je 

motôr di disvilup sostignibil e cancar 
di une difondude culture economiche, 
sociâl e civîl”.

A cheste rêt, che e ufrìs une panora-
miche bondante de storie produtive, 
culturâl e progjetuâl dal nestri Paîs e 
des sôs ecelencis intai setôrs principâi, 
si unìs duncje la Vetrine dal inzen, 
dividude intune sezion permanente e 
une temporanie.

La Vetrine dal inzen in Museimpresa
Ponte di diamant

Sale multimediâl al plan tiere inte Tor di Sante Marie a UdinSale multimediâl al plan tiere inte Tor di Sante Marie a Udin

Svolte positive su la vicende dal cine Centrâl di Udin. 
Za a Setembar e jere stade sconzurade la sierade dal 

Centrâl, menaçade tal Istât passât, in graciis di un acuardi 
fra la societât proprietarie dal palaç di vie Poscolle e il Cec 
– Centro Espressioni Cinematografiche, che al gjestìs lis 
dôs salis cinematografichis. Cumò no dome il pericul al è 
jentrât, ma pal cine si prospete un salt di cualitât.

“O vin stanziât lis risorsis par salvâ il cine Centrâl, une 
operazion che no je dome une ocasion di valorizazion 
di un lûc storic, ma che e met in cjamp energjiis par dâ 
gnovis prospetivis ae citât” - al à specificât il governadôr 
dal Friûl-Vignesie Julie, Massimiliano Fedriga, a margjin 
dal sorelûc inte struture, intune cul vicegovernadôr 
delegât ae Culture, Mario Anzil, il sindic de citât Alberto 
Felice De Toni, l’assessôr comunâl ae Culture, Federico 
Angelo Pirone e la proprietât dal imobil. 

Vite gnove pal cine Centrâl
Metude a gnûf la sale storiche di Udin

La jentrade dal cine CentrâlLa jentrade dal cine Centrâl
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Doi  oms di Spilimberc 
a son stâts cjapâts 

dentri intun razîr che al è 
costât lôr 200 mil euros. 

A fraudâju doi avocats 
di Rome e di Bologne che a 
saran processâts a Zenâr 
dal 2024 par un imbroi 
ingriviât che al à cjapât 
dentri setante personis 
in dute Italie par passe 5 
milions di euros di valôr. 

La investigazion, inviade 
de Procure de Republiche 
di Rome, e à rivuardât 
nûf professioniscj che a 
operavin cuntun scheme 
“Ponzi”: i legâi si vendevin 
par intermediaris di 
grandis bancjis talianis, 
interessadis a vendi 
a presits avantazôs 
cierts imobii acuisîts 
su impegnorament e 
proceduris esecutivis. 

Cemût che al è stât 
denunziât di doi furlans 
ae Vuardie di finance 
di Spilimberc, chei che 
a disevin di jessi dai 
emissaris a esibivin 
contrats e mandâts 
di rapresentance ae 
aparence origjinâi. 

Freolade ae 
romane par doi 
spilimberghês

Imbroi 

Stanziis a cîl viert, imerzudis 
intal vert, dulà esercitâ i 
cinc sens. Al è il progjet 

interessant in cors di realizazion 
dentri dal Zardin di Valentino, 
une grande aree verde, in bande 
dal complès de Fondazione 
Valentino Pontello a Pers di 
Maian, struture di avanvuardie 
intal furnî ospitalitât e assistence 
a personis cun disabilitât.

Il progjet “Lis stanziis a cîl 
viert” al à mot i prins pas intal 
2019 e dopo la polse sfuarçade 
par vie de pandemie al è ripartît 
cun fuarce intal 2022, cuant 
che la aree e je stade prime 
centade e dopo dotade di une 
platee cun tensostruture dulà 
che lis personis a puedin fâ 
variis ativitâts dilunc des 
stagjons plui cjaldis. “Cinc lis 
stanziis, une par ogni sens, che 
a cjapin ispirazion – cemût che 

nus à sclarît la coordenadore 
Marie Vicciantuoni - de stanzie 
sensoriâl za fate dentri dal Centri; 
viodût che i fantats a adorin chê 
stanzie, o vin pensât che si podès 
riproponi cheste iniziative intal 
zardin. Al è un percors traviers 
cinc stanziis, delimitadis dal 
vert e dedicadis a ogni sens, 
progjetadis e fatis di esperts”.

Impegnât tal lavorâ intal zardin 
o vin cjatât ancje Aldo Daici, 
president de Fondazion, che nus 
mostre sodisfat cemût che al sedi 
daûr a cjapâ cuarp il progjet. Lis 
motivazions ae fonde di cheste 
biele iniziative a son stadis 
condividudis ancje de Fondazione 
Friuli che, intal ambit dal so 
Bando Welfare 2023, e à concedût 
a Pontello un contribût par fâ un 
poç pe irigazion di dut il Zardin, 
e duncje des Stanziis dal percors 
sensoriâl.

Cinc ‘Stanziis a Cîl viert’ 
intal zardin de Fondazione 
Valentino Pontello

Il ream dai sens

Il percors
Cuant che a 
saran finîts 
i lavôrs 
prontis cinc 
stanziis, 
delimitadis 
dal vert e 
dedicadis a 
ogni sens



TERITORI

Piture il dissen

Lu saveviso 

che…?

Viers la fin dal 
Autun, cuant che 
al tache a fâ frêt, 

tantis besteutis a van in 
letarc, sedi mamifars 
che retii, par esempli 
l’ors, il gnotul, il vier di tiere, la lisierte e la 
copasse. Chescj animaluts si indurmidissin, il lôr 
cûr al bat plui a planc e il metabolisim al è lent. 
In cheste maniere no ur covente ni di mangjâ ni 
di bevi fin in Primevere cuant che a tornaran a 
sveâsi. Ce polse lungje!

UN PINSÎR PAR
LA SETEMANE
Pre Rizieri De Tina

Su la spice 
de Mont 
Grande nol 
cres nuie 
di grant, 
dome une 
jerbute, 

scliçade par tiere de nêf e 
dal glaç, scoreade dai aiars 
e des ploiis e des tampiestis, 
che no rive a cressi. E no si 
rive a viodile! Abàs te valade, 
che e je tiere fonde, a son i 
arbui grancj che a cressin a 
la svelte e che ducj a rivin a 
viodi ancje di lontan. Però, 
cuant che il soreli al jeve e 
il bosc al duar ancjemò, chê 
jerbute e viôt ce che nissun 
al viôt: la prime lûs e il cricâ 
dal dì. E la sere, e gjolt la 
ultime lûs dal soreli che al va 
a mont. E je piçule, ma plene 
di lûs, chê jerbute, mi somee 
ciertis personis, scoreadis de 
vite, ma che a àn une lûs tai 
voi che nissun altri al à.

Il Museu cjargnel des arts popolârs 
“Michele Gortani” di Tumieç al è 

un dai plui impuartants de Europe di 
aree alpine pe etnografie. Inte sede 
di Palaç Campeis, un cjasament dal 
Sîscent che si cjate su trê alis ator 
di un grant curtîl, cun doi afrescs 
dal Tresinte intal puarti, al cjape 
dentri su trê plans, intune trentine 
di salis, une schirie di colezions 
che a rifletin lis particolaritâts di 
un teritori che al è ‘perifarie’ dome 
inte cjarte gjeografiche de Italie, ma 
inte gjeografie de Europe al à stât 
simpri une tiere di mieç tra Adriatic 
e Mitteleurope.

Tornât a vierzi al public inte Vierte 
dopo gnûfs lavôrs di manutenzion, 
il museu dedicât al gjeolic e politic 
muart a Tumieç intal 1966 al celebre 
i sessante agns de viertidure, che 
e colà ai 22 di Setembar dal 1963, 
cun cetancj obietîfs gnûfs. Tra 
chescj, favorî la riscuvierte dal 
straordenari patrimoni etnografic 
cjargnel, animâ i spazis espositîfs 
intune maniere contemporanie, 
contâ la storie dal teritori traviers la 
contaminazion dai lengaçs artistics.

Par chest, al è daûr a nassi il 

progjet “Senza memoria”, fat in 
coproduzion cul Teatri Stabil 
Furlan, cul contribût de Regjon 
Friûl-Vignesie Julie. Un progjet 
teatrâl dedicât ae valorizazion dal 
patrimoni e dai spazis dal museu e, 
dut intune, ae conservazion ative 
de memorie in favôr des gnovis 
gjenerazions. A condividi il significât 
di chest percors, sintetizât dal gnûf 
sproc publicitari dal museu “Il 
timp de memorie al è l’avignî”, al è 
il dramaturc Carlo Tolazzi, che al 
cognòs benon la storie e la culture de 
Cjargne, za ‘Premi Candoni’ e cetant 
altri. (a.i.)

Museu Gortani di Tumieç

A Palaç campeis e je prudelade di 
60 agns la memorie di un polpul

Ducj i Vinars

in edicule
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progjet “Senza memoria”, fat in 
coproduzion cul Teatri Stabil 
Furlan, cul contribût de Regjon 
Friûl-Vignesie Julie. Un progjet 
teatrâl dedicât ae valorizazion dal 
patrimoni e dai spazis dal museu e, 
dut intune, ae conservazion ative 
de memorie in favôr des gnovis 
gjenerazions. A condividi il significât 
di chest percors, sintetizât dal gnûf 
sproc publicitari dal museu “Il 
timp de memorie al è l’avignî”, al è 
il dramaturc Carlo Tolazzi, che al 
cognòs benon la storie e la culture de 
Cjargne, za ‘Premi Candoni’ e cetant 
altri. (a.i.)

Museu Gortani di Tumieç

A Palaç campeis e je prudelade di 
60 agns la memorie di un polpul

Ducj i Vinars

in edicule

SECONDO SEMESTRE
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INIZIATIVE VIAGGI

Iniziative viaggi 2024
approfondisci sul sito www.primacassafvg.it

VENEZIA INSOLITA : 5 ottobre 2024

TOUR DEL SUDAFRICA: dal 13 al 22 ottobre 2024 LE CINQUE TERRE e la Lunigiana: ottobre 2024 

Arrivo in treno a Venezia per un tour guidato nei sestieri 
meno conosciuti, l’affaccio da un terrazzo panoramico nel 
cuore di Rialto e la visita di uno storico laboratorio di pro-
duzione delle famose maschere del carnevale veneziano

Organizzazione tecnica DELIZIA VIAGGI

Organizzazione tecnica LIBERA MENTE

Città del Capo - Soveto - Johannesburg - Kruger Park - Pa-
norama Route - Dullstrom  - Il Sudafrica è una terra dove 
culture ancestrali convivono con moderne metropoli e con 
romantiche cittadine di provincia, dove terre desertiche si 
alternano a coloratissimi paesaggi, dove la vita degli ani-
mali è scandita da un ritmo quasi divino

Un classico tour alla scoperta dei villaggi di pescatori ar-
roccati sulla costa ligure. Monterosso, Vernazza e Mon-
terosso i più conosciuti ma senza dimenticare le bellezze 
di La Spezia e Portovenere. Nel viaggio ci sarà anche un 
assaggio di Lunigiana passando da Pontremoli. 

IL NORD DELLA SPAGNA: settembre 2024

Alla scoperta dei Paesi Baschi, dalla moderna Bilbao alla 
pittoresca cittadina di San Sebastian; attraverso la zona vi-
tivinicola de La Rioja, coi suoi borghi medievali immersi tra i 
vigneti, fino a raggiungere Madrid, la capitale cosmopolita 
della Spagna 

Organizzazione tecnica DELIZIA VIAGGI

Organizzazione tecnica DELIZIA VIAGGI



Caro Socio, anche PrimaCassa FVG ha 
“sposato” la filosofia di RilanciAMO l’Italia nel 
sostenere e valorizzare le eccellenze 
dell’autentico Made in Italy.

Periodicamente PrimaCassa FVG ti invierà una 
mail con le proposte e le offerte di RilanciAMO 
l’Italia per viaggiare da solo o con i tuoi amici, 
a condizioni esclusive, nelle località Italiane.

Raccontaci dove vorresti andare e che tipo di 
esperienza vorresti vivere, un week end sportivo, 
enogastronomico, culturale o di totale relax... 
il nostro obiettivo  sarà farti vivere l’esperienza 
che desideri con l’aggiunta del nostro “tocco”!

Segui i consigli per gli acquisti che RilanciAMO 
l’Italia ti segnalerà per farti scoprire tutte le pro-
poste di acquisto dell’autentico Made in Italy che 
potrai trovare nei territori che visiterai.

Registrati, esprimi il tuo desiderio e te lo realizziamo su misura.

RilanciAMO l'Italia è un marchio di proprietà di Onirica Srl - Castel Goffredo (MN)  - info@rilanciamolitalia.it- www.rilanciamolitalia.it

Esprimi un desiderio 
       100% Made in Italy.

Registrati a RilanciAMO l’Italia. 
E’ semplice!

SCANSIONA
IL QR CODE

CONFERMA 
EMAIL

ACCEDI ALLA 
PIATTAFORMA

INSERISCI I TUOI 
DATI E REGISTRATI

Grazie a PrimaCassa FVG avrai 
vantaggi e condizioni esclusive.

Viaggia con noi e scopri le eccellenze dell'Autentico Made in Italy



INBANK: la soluzione semplice, rapida e immediata per entrare in banca quando, dove e come vuoi tu.

NUMERO PREMIATI IMPORTO PREMIO BUDGET ANNUALE METODO DI EROGAZIONE
Promozione con media dei voti di 
almeno 8/10 per le classi 3 e 4 

superiori
60 € 200,00 € 12.000,00

erogato tramite apertura di primo conto Junior - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 

ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di scuola media superiore 
con la migliore valutazione a partire 

da 95/100
25 € 300,00 € 7.500,00

erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 

ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Breve con la 
migliore valutazione a partire da 

105/110
25 € 650,00 € 16.250,00

erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 

ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Specialistica/ 
ordinaria (esclusa laurea breve) con 
la migliore valutazione a partire da 

105/110

25 € 600,00 € 15.000,00
erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 

ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Magistrale a 
ciclo unico (5/6 anni) con la migliore 

valutazione a partire da 105/110
10 € 1.000,00 € 10.000,00

erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 

ove applicate le nuove condizioni di favore

INIZIATIVA REALIZZATA

Finalità: PrimaCassa Credito Cooperativo FVG con lo scopo di premiare i Soci e figli di Soci che si sono particolarmente distinti 
nello studio, future eccellenze da coinvolgere attivamente nello sviluppo della comunità dei Soci di PrimaCassa, mette a disposizione 
borse di studio e condizioni di favore per Socie e Figli di Soci.
Condizioni di ammissibilità: Il Socio, persona fisica, deve essere “Socio Attivo” ovvero essere titolare almeno di un rapporto 
di conto corrente operativo (dipendenti accredito dello stipendio - pensionato accredito pensione - libero professionista o ditta 
individuale, movimentazione dell’attività professione o della ditta sul rapporto) iscritto a libro soci da almeno da 24 MESI antece-
denti la data di termine di presentazione delle domande. I diplomi – promozioni devono essere conseguiti nell’ periodo dal 1 di 
settembre 2023 al 31 agosto 2024 sul territorio nazionale e la domanda deve essere presentata presso le succursali entro il 15 di 
ottobre di ogni anno, allegando la certificazione rilasciata dalla scuola /università attestante la votazione avvenuta.
Documentazione da presentare: • fotocopia Documento d’Identità • fotocopia certificato di promozione/diploma/
laurea attestante la votazione avvenuta (non sono ammesse le autocertificazioni) • modulo di domanda  - Il modello CU relativo 
all’esercizio di riferimento sarà inviato esclusivamente alla mail indicata dal beneficiario al momento dell’iscrizione al bando e in 
caso di minore alla mail del Socio richiedente.

Informazioni estratte dal Regolamento

BORSE DI STUDIO PER SOCI E FIGLI DI SOCI
APERTO IL BANDO 2024

approfondisci il regolamento e iscriviti - bit.ly/borsedistudio_primacassaSERVIZI BANCARI E ASSICURATIVI

BORSE DI STUDIO
PER SOCI E FIGLI DI SOCI 2022

Scopri tutti i dettagli e la documentazione su

www.primacassafvg.it/eventiprimacassa/borsestudio

PrimaCassa Credito Cooperativo FVG con lo scopo di premiare i Soci e figli di Soci che si sono 
particolarmente distinti nello studio, future eccellenze da coinvolgere attivamente nello sviluppo della comunità 

dei Soci di PrimaCassa, mette a disposizione borse di studio e condizioni di favore per Soci e Figli di Soci.
È attivo il bando di assegnazione delle Borse di Studio per Soci e figli di Soci.

La domanda va compilata attraverso il sito internet.

N. BORSE 
DI STUDIO

IMPORTO
PREMIO

BUDGET
ANNUALE METODO DI EROGAZIONE

Promozione
con media dei voti di almeno 8/10 
per le classi 3 e 4 superiori

50 € 200,00 € 10.000,00
erogato tramite apertura di primo conto giovani - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 
ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di scuola media superiore 
con la migliore valutazione 
a partire da 95/100

20 € 300,00 € 6.000,00
erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 
ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Breve
con la migliore valutazione 
a partire da 105/110

20 € 650,00 € 13.000,00
erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 
ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Specialistica/ordinaria 
(esclusa laurea breve) con la migliore 
valutazione a partire da 105/110

20 € 600,00 € 12.000,00
erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 
ove applicate le nuove condizioni di favore

Diploma di Laurea Magistrale 
a ciclo unico (5/6 anni) con la migliore 
valutazione a partire da 105/110

10 € 1.000,00 € 10.000,00
erogato tramite apertura di primo conto socio web - 
gratuito per tre anni o versamento su conto in essere 
ove applicate le nuove condizioni di favore

ENTRO

SABATO

15 OTTOBRE 

2022



Per l’anno scolastico 2022-2023, è salito a 137 il nu-
mero delle Borse di studio assegnate da PrimaCassa 
Fvg agli studenti meritevoli, Soci o figli di Soci, come 
previsto dall’apposito regolamento approvato dalla 
banca. Così, 76 ragazzi e 63 ragazze hanno ricevuto 
un giusto riconoscimento e incoraggiamento per il loro 
impegno dedicato allo studio, per complessivi 60.000 
euro. Nel particolare, sono stati 51 gli studenti premia-
ti per la qualità del loro percorso scolastico superio-
re che porta al diploma; 23 i maturandi; 34 i laureati 
con laurea breve; 21 quelli con laurea specialistica e 8 
quelli meritevoli per il conseguimento della laurea ma-
gistrale. La cerimonia di consegna del riconoscimento 
si è svolta nella serata del 7 dicembre 2023, a Udi-
ne, presso il Centro Culturale delle Grazie, nel corso 
dell’evento mensile organizzato dalla banca: “Giove-
dì Prima di Tutto”. In questo modo i premiati hanno 
potuto partecipare a una interessante Tavola rotonda, 
moderata dalla giornalista Monica Bertarelli, nella 
quale sono stati approfonditi i temi dell’equilibrio de-
mografico e della denatalità, alla presenza dell’Asses-
sore regionale al lavoro, università e famiglia, Alessia 
Rosolen, della Dott.ssa Agnese Gatti (Università Tor-
vergata) e dei professori Luca Grion e Alessio Fornasin 
(Università di Udine).

137
nuove
Borse

di Studio
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PREMIAZIONI BORSE DI STUDIO

PrimaCassa Fvg ha 
dedicato oltre 60.000 euro al 

riconoscimento dell’impegno degli 
studenti per l’anno scolastico 2022-2023

STUDENTI PREMIATI

PR
OM

OZ
IO

NE
 C

LA
SS

E 3
 S

UP
ER

IO
RE

Bearzi Simone
Boaro Eva
Bressanelli Daisy
Buttazzoni Emanuele
Calce Alessia
Cimenti Nicola
Collinassi Rita
De Agostini Silvia
Della Bianca Emma
Di Tomaso Margherita
Frisan Giorgia
Mantoani Chiara
Nassivera Pietro
Merlino Nicola
Picco Giacomo
Pidutti Giulia
Pinat Mia
Pittonet Manuel
Quagliaro Alex
Sclauzero Michele
Sigmund Chiara
Tomat Gessica
Vanino Marianna
Zaina Lorenza

PR
OM

OZ
IO

NE
 C
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SS

E 4
 S

UP
ER

IO
RE

Battiston Matilda Angelica
Benedetti Ambra
Cardi Catia
Collavino Rossana
Cominotto Michela
Coradazzi Anna
D’Angelo Beatrice
De Cecco Mattia
De Giudici Sara
Deganutti Alessandro
D’Orlando Raffaele
Ellero Giovanni
Ghidina Francesca
Giusti Riccardo
Gulino Angelica
Lavia Giacomo
Lepre Chiara
Leschiutta Milena
Marnicco Adele
Mecchia Serena
Ovan Emma
Purpura Irene
Spagnul Stella
Spitaleri Giovanni Maria
Vattolo Beatrice
Zanor Tommaso
Zucchiatti Rebecca
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STUDENTI PREMIATI

DI
PL

OM
A 

M
AT

UR
IT

À

Aizza Sara
Bulfone Massimo
Dionisio Gioia
Dreossi Gabriele
Fabro Giulia
Giacomello Filippo
Kawaf Gelle Giorgia
Marcato Samuele
Olivieri Giulia
Orlando Mattia
Pittonet Alex
Ponte Sydney
Pussini Samuele
Puzzoli Rachele
Quagliaro Marie
Revelant Devis
Rossetto Enola
Sommaro Ginevra
Strazzaboschi Andrea
Toneatto Andrea
Varutti Martina
Vida Sofia
Vidoni Sofia

LA
UR

EA
 B

RE
VE

Aliprandi Virginia
Bindelli Sofia
Bruno Niccolò
Burelli Eric
Candotti Lucia
Candotto Elena
Cengarle Carla
Ceschia Gridel Alessia
Clocchiatti Alberto Mattia
Comand Giulia
Copetti Simone
Cucchiaro Michele
Cumin Alessia
Ellero Elisa
Gallici Valentina
Gallino Letizia
Gatteri Lisa
Graffi Elisa
Kosic Veronica
Macor Luca
Masotti Filippo
Morettin Anna
Oballa Serena
Pagani Martina
Patriarca Chiara
Righini Aurora
Roseano Chiara
Sattolo Gaia
Sebastianutti Greta
Tomasin Manuel
Toneatto Alessandro
Tramontini Giacomo
Urbani Jacopo
Zanini Dalila

LA
UR

EA
 S

PE
CI

AL
IS

TI
CA

Barbina Matteo
Ellero Irene
Goi Sara
Iob Erica
Lestani Sara
Mari Lara
Mecchia Alessia
Mongiat Maria
Pecile Nicola
Perosa Camilla
Plazzotta Arianna
Polonia Michele
Puglisi Davide Federico
Rigotto Letizia
Rinaldi Eleonora
Strizzolo Sara
Tomada Riccardo
Toneatto Martino
Toso Valentina
Vanin Giulia
Ziraldo Gaia

LA
UR

EA
 M

AG
IS

TR
AL

E C
IC

LO
 U

NI
CO

 

Benvenuto Nicola
Carlini Alberto
De Luca Aurora
Furlan Sara
Marcuzzi Mabel
Piccoli Elisa
Vello Veronica
Zanitti Marianna
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E’ stato un anno ricco di contenuti profondi e appassionanti che ci hanno fatto riflettere, ma 
anche emozionare e crescere, quello di “Giovedì prima di tutto”,  l’evento di  PrimaCassa FVG 
rivolto alla Comunità che nei suoi 8 appuntamenti di questo 2023 ha coinvolto 32 relatori di 
spicco del settore socio-economico, culturale e scientifico chiamati ad affrontare temi di gran-
de attualità. Più di 2000 sono stati coloro che hanno partecipato agli incontri; un pubblico 
attento che ha dimostrato grande interesse per gli argomenti affrontati. Ed era questa la vo-
lontà di PrimaCassa FVG, vale a dire quella di condurre la Comunità in un percorso condiviso 
di acquisizione di maggiore consapevolezza verso tematiche di rilievo nella nostra società:  
l’obiettivo sembra essere stato centrato!   Intelligenza artificiale, sostenibilità e transizione 
energetica,  sport come risorsa della società, le opportunità di formazione e professionali per 
i giovani, i nuovi media e  le minacce dell’informazione scorretta e poi l’annosa questione 
del calo demografico sono stati i punti attorno ai quali i relatori si sono confrontati nel corso 
degli incontri che hanno avuto luogo  nei teatri e auditorium della provincia di Udine, da 
Tolmezzo a Codroipo, da Gemona a Buia, da Udine a San Daniele. Non è stato possibile, a 
causa dell’allerta rossa, realizzare l’appuntamento di novembre, in cui gli ospiti, a Tarcento, 
avrebbero parlato dei cervelli in fuga dalla nostra regione. Un incontro che sarà recuperato 
il prossimo anno. A riconferma del valore dell’iniziativa molti sono stati coloro che hanno 
partecipato, in qualità di pubblico, a tutti gli appuntamenti del primo giovedì del mese! Tra 
campioni dello sport, illuminati imprenditori, illustri scienziati, filosofi e giornalisti, tutti i rela-
tori hanno regalato momenti di grande spessore agli ospiti presente in sala. A corredo della 
piacevolezza dell’ultimo incontro dell’anno, la consegna delle borse di studio ai nostri Soci 
studenti più meritevoli.

di Monica Bertarelli

UN ANNO DI
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PERCORSO CYBER SECURITY

Il corso di Cyber Security che la società beanTech di Udine ha 
sviluppato per PrimaCassa FVG ha offerto ai partecipanti una 
panoramica attuale dell’universo della sicurezza informatica. 
Il centro individuato era chiaro: il punto di vista dell’utente fi-
nale, ovvero le persone come noi, che usano quotidianamente 
strumenti informatici di ogni sorta, dai PC ai cellulari, fino agli 
elettrodomestici “smart”.
Il percorso prevedeva un’introduzione che evidenziava la ca-
tena che ci unisce tramite l’elettronica e, spesso, a nostra in-
saputa, a chi è (mal)intenzionato a mettere le mani sul nostro 
patrimonio dati.
È così che si fa la conoscenza con concetti come malware e so-
cial engineering, ovvero le minacce che dobbiamo imparare 
a individuare ed evitare, con approfondimenti sul phishing (il 
tentativo di ingannarci utilizzando il nostro indirizzo di posta 
elettronica), i ransomware (malware che cercano di estorcerci 
denaro prendendo in ostaggio i nostri dati) e le aggressioni ai 

dispositivi attraverso le chiavette USB e gli avvisi pubblicitari 
dei siti.
In altri momenti, invece, è stata affrontata la prevenzione, esa-
minando per esempio l’importanza di creare e gestire bene le 
password; di proteggere la propria rete domestica; di usare 
sistemi di autenticazione forti; di mantenere aggiornati PC e 
telefonini e di scaricare e installare il minor numero di app 
possibile.
Armato di queste informazioni, l’utente finale ha a disposi-
zione tutto quello che gli serve per non diventare vittima in-
consapevole di aggressioni sempre più frequenti e sempre più 
costose, evitando così di trasformarsi nell’anello debole del-
la catena della Cyber Security ed imparando che, anche nel 
caso di quella informatica, la sicurezza non è un prodotto che 
si può comprare, ma un processo che deve essere costante-
mente tenuto vivo.

Il percorso formativo sulla sicurezza informatica e sul corret-
to utilizzo dei dispositivi elettronici, che ci accompagnano nel 
nostro agire quotidiano, è stato caratterizzato nel 2023, pri-
ma di ogni sessione di lavoro, da una serie di visite guidate 
alla scoperta di luoghi culturali e storici più o meno noti.

Il primo incontro, dedicato ai giovani, ha previsto la visita 
della società di informatica beanTech di Udine dove è stato 
approfondito il tema della gestione dei dati attraverso le ca-
pacità di analisi dei Big Data e le potenzialità dell’Intelligenza 
Artificiale per la gestione degli stessi a servizio dei processi 
industriali di controllo della qualità.

PrimaCassa FVG e beanTech alleate in difesa di consumatori e utenti

LA SICUREZZA INFORMATICA
SI IMPARA

CON IL CORSO
SULLA SICUREZZA

INFORMATICA:
alla scoperta della storia e della cultura dei nostri territori
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Negli incontri successivi, i partecipanti sono stati accompagnati alla scoperta del Museo Carnico delle Arti popolari “Michele 
Gortani” a Tolmezzo; di Cjase Cocèl, Museo della vita contadina, a Fagagna; del Palazzo Elti e del Duomo, a Gemona; del 
Palazzo Frangipane e della tradizione della produzione delle maschere del carnevale a Tarcento; degli antichi volumi della bi-
blioteca Guarneriana di San Daniele; della Vetrina dell’Ingegno e dell’antica Torre di Santa Maria, a Udine; della Villa Manin 
e della mostra dell’artista svizzero Zimoun, autore di installazioni visive e sonore dal fascino ipnotico a Codroipo; della scuola 
di Mosaico a Spilimbergo.

Le password sono di estrema importanza
e vanno trattate con serietà.

Gli aggiornamenti sono la prima linea di difesa: 
dobbiamo farli senza “se” e senza “ma”!

Le chiavette USB veicolano tante infezioni:
usiamole poco e colleghiamole solo a PC fidati.

Meno è meglio: ogni applicazione in più installata 
sul cellulare o il computer rappresenta un rischio 

aggiuntivo di compromissione del dispositivo.

Cambiala spesso, tienila per te, e non scambiarla con nessuno!
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OBIETTIVO BENESSERE
e le associazioni di volontariato

Convegno: “la corretta gestione degli alimenti - gui-
da alla gestione, preparazione e somministrazione 
di alimenti e bevande in occasione di manifestazio-
ni, feste popolari e campestri”

Da sinistra: Giuseppe Varisco (Presidente di Obiettivo Benes-
sere), Gaetano Zanutti (esperto alimentare) , Monica Bertarelli 
(giornalista moderatrice), Manlio Palei (direzione Sicurezza 
Alimenti della Regione FVG), Nicola Santini (Ministero della 
Salute), Ivan Poli (direzione Sicurezza Alimenti della Regione 
FVG), Marco Pontello (Direttore Generale di PrimaCassa FVG). 

Enorme adesione da parte delle associazioni provenienti da 
tutto il territorio della provincia di Udine . Gli oltre 330 presenti 
hanno seguito i lavori della giornata con particolare parteci-
pazione. Il presidente Varisco, nell’accogliere i suggerimenti 
esposti anche in quella sede , ha assicurato un ulteriore svilup-
po dell’attività pure nel corso del 2024.

20 MAGGIO 2023 - TRICESIMO

Le attività formative del 2023 e il calendario 2024 
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Gli eventi formativi soddisfano i requisiti obbligatori previsti dalla 
legge in materia di prevenzione e lotta antincendio, gestione del-
le emergenze ed evacuazione delle persone in caso di pericolo 
grave e immediato.  Organizzato per massimo 15 partecipanti 
per singola sessione, la formazione prevede una parte teorica 
e delle prove pratiche (per un totale di 16 ore suddivise su due 
sabati consecutivi) ; un ripasso generale immediatamente pri-
ma dell’esame (circa 2 ore) e la prova finale presso il Comando 
dei Vigili del Fuoco di Udine.  Superato il test d’esame con esito 

positivo, il candidato ottiene un attestato personale di “idonei-
tà tecnica addetti antincendio ” riconosciuto sull’intero territorio 
nazionale.  La vita dell’attestato è subordinata a periodici corsi 
di aggiornamento (8 ore di aggiornamento con parte teorica e 
prove pratiche ogni 5 anni). Anche in questo caso Obiettivo Be-
nessere assicura la propria disponibilità organizzativa.

I manuali di corretta prassi igienica sono uno strumento essenzia-
le per gli Operatori del Settore Alimentare chiamati ad osserva-
re le norme di igiene applicando i principi universali del sistema 
HACCP (Hazard Analysis Critical Control Point) - Analisi dei Ri-
schi e Controllo dei Punti Critici). 
Obiettivo Benessere, pertanto, ha predisposto un documento – 
organizzato per checklist personalizzabili, compilabili e modi-

ficabili – che può facilitare in modo concreto gli operatori del 
settore alimentare nella corretta applicazione delle normative di 
riferimento.  Proposto alla validazione del Servizio prevenzione, 
sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria della Regione 
Friuli Venezia Giulia, il manuale assumerà la valenza di linea gui-
da applicativa regionale per le associazioni di volontariato e, più 
in generale, per le Organizzazioni no profit.

Obiettivo Benessere è già al lavoro per organizzare un incontro 
formativo/informativo con le Associazioni del territorio al fine 
dell’acquisizione/implementazione delle conoscenze personali 
in materia di primo soccorso e formazione di squadre di emer-
genza. Respirazione artificiale, massaggio cardiaco esterno, 
gestione degli shock, controllo delle emorragie, ustioni, ferite, 
fratture, trasporto dell’infortunato, sono alcune delle materie che 
verranno trattate durante le sessioni formative a oggi previste per 
giugno e settembre 2024.

Per informazioni: Segreteria Obiettivo Benessere tel +39 0432 637212 - dal lunedì al venerdì dalle 14:30 alle 17:30
Per suggerimenti: info@obiettivobenesseresms.it 

21/28 OTTOBRE 2023 – CASTIONS DI STRADA 
11/18 NOVEMBRE 2023 – SAN DANIELE DEL FRIULI 
10/17 FEBBRAIO 2024 – MARTIGNACCO (date da confermare)

MARZO 2024 (date da definire)

GIUGNO – SETTEMBRE 2024 (date da definire)

Corsi di formazione per addetti antincendio attività a rischio di incendio elevato – Livello 3

Presentazione del “Manuale di corretta prassi igienica ” per le Associazioni di volontariato 
che svolgono attività temporanea di somministrazione di cibi e bevande 

Primo soccorso e squadre di emergenza 
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